










































































































































































Il Dirigente ad interim dell’Area Amministrativa propone:
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

PREMESSO che ogni pubblica amministrazione ha l’esigenza primaria di formare e aggiornare
costantemente e sistematicamente il proprio personale, in relazione al continuo proliferare di normative
radicalmente nuove, all’impiego di nuove tecnologie e strumenti di lavoro, per rispondere
efficientemente ed efficacemente ai nuovi ed importanti compiti affidati e alla richiesta di nuovi e più
qualificati servizi da rendere alla società civile.
 
CHE per far fronte a tale esigenza, riscontrata già da tempo, fin dall’anno 1996, su iniziativa del
Comune di Roccastrada, molti Enti Locali della provincia di Grosseto, sottoscrissero una convenzione
per svolgere in modo coordinato il servizio di formazione e aggiornamento del personale, con l’intento
anche di razionalizzare e qualificare l’impiego delle risorse sempre più importanti che ciascun Ente
destinava a tale servizio.
 
CHE l’esperienza fatta in questi anni ha dato sostanzialmente vita ad una “Scuola di Aggiornamento -
SFEL Grosseto” per la quale il Comune di Roccastrada ha operato come Comune capo-fila
L’esperienza della citata scuola è stata molto proficua e ha dato ottimi risultati rispetto allo scopo che si
prefiggeva; risultati che sono stati riconosciuti unanimemente dagli Enti partecipanti alla convenzione,
e non solo da questi.
 
CHE la Convenzione approvata con Delibera C.C. n. 80/2016 relativa all’ultimo quinquennio è scaduta
il 31.12.2020.
 
           CHE con nota del 18.12.2020 (assunta al ns. prot. 35060/2020) il Comune di Roccastrada
proponeva di rinnovare la convenzione della Scuola di Aggiornamento e formazione dei dipendenti
degli enti locali della Provincia di Grosseto - SFEL Grosseto, richiedendo altresì suggerimenti per le
eventuali modifiche ed integrazioni per addivenire ad un nuovo schema di convenzione. 
 
CHE con nota del 17.02.2021 (assunta al ns. prot. n. 4777/2021) il Comune di Roccastrada, in qualità
di Comune capo-fila ha inviato una prima bozza di convenzione per il 2021 – 2025.
 
CHE con nota del 16.03.2021 (assunta al ns. prot. n. 7829/2021) il Comune di Roccastrada, in qualità
di Comune capo-fila ha inviato la bozza concordata di convenzione per il 2021 - 2025, rivista sulla base
delle ulteriori indicazioni degli enti, al fine di procedere con l’approvazione e proseguire nella gestione
associata.
 
 CONSIDERATO che si ritiene di proseguire nell’esperienza fatta, e di stipulare una nuova
convenzione tra Enti, ai sensi dell’art. 30 D.Lgs. 18.08.2006, n. 267, della durata di anni cinque
decorrenti dall’anno 2021.
 
VISTO lo schema di convenzione nel testo allegato, composto di n. 19 articoli, predisposto dal
Comune di Roccastrada – Capo-fila , e redatto con i suggerimenti proposti dai vari enti.
 
VISTO l’art. 30 D.Lgs. 18.08.2006, n. 267.
 
VISTI gli artt. 42 e 48 D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.
 
Acquisiti i pareri ex art. 49 del D. lgs. n. 267/00 s.m.i.
 



CON VOTI  …..
 

DELIBERA
 
 
1) DI APPROVARE lo schema di convenzione tra Enti Locali al fine di svolgere in modo coordinato
il servizio di formazione e aggiornamento del personale, dal Comune di Roccastrada – Comune capo-
fila di cui in narrativa, nel testo con titolo “Convenzione tra Enti Locali al fine di svolgere in modo
coordinato il servizio di formazione e aggiornamento del personale”, composto di n. 19 articoli,
allegato alla presente e parte integrante e sostanziale;il periodo di durata della convenzione è 2021-
2025.
 
2) DI DARE ATTO che la spesa prevista per l’anno 2021, di €. 1.842,30 (0,15 x numero abitanti al
31.12.2019 – ab. 12.282 ) è finanziata su apposito capitolo 108.000 codice (01.10.1.103) del Bilancio
2021 in corso di approntamento.
 
3) DI RISERVARE agli atti del Dirigente dell’AREA AMMINISTRATIVA gli impegni di spesa
relativi all'anno 2021 ed agli anni successivi di esistenza della convenzione, sulla base delle decisioni
annuali del Comitato di Coordinamento della convenzione stessa;
 
4) DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134
TUEL 267/00 e ss.mm.ii.
 



 

Comune di Monte Argentario
 (Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8 – Porto S. Stefano
Tel. 0564-811911

 
 

OGGETT
O:

APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA ENTI LOCALI AL
FINE DI SVOLGERE IN MODO COORDINATO IL SERVIZIO DI
FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE

 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Monte Argentario,  20-04-2021
 
 
  IL RESPONSABILE
  ESCARDI ANTONELLA

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di
Monte Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
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PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Contabile:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Monte Argentario, 20-04-2021
 
 
  IL RESPONSABILE
  ESCARDI ANTONELLA

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di
Monte Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
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PREMESSO che per fare fronte alla primaria esigenza che ogni  pubblica amministrazione ha di 

formare e aggiornare costantemente e sistematicamente il proprio personale, già nell’anno 1996, 

su iniziativa del Comune di Roccastrada, molti Enti Locali della provincia di Grosseto 

sottoscrissero una convenzione per svolgere in modo coordinato questo servizio, con l’intento 

anche di razionalizzare e qualificare l’impiego delle risorse sempre più importanti, destinate al 

servizio stesso.  

 

CHE la Convenzione -nella quale il Comune di Roccastrada ha avuto il ruolo ed ha operato 

come comune capo-fila- è stata più volte rinnovata e che è scaduta da ultimo il 31.12.2020, e che 

la stessa ha sostanzialmente operato ininterrottamente fino alla data odierna ed ha assicurato nel 

tempo la sistematica formazione del personale degli enti locali della provincia di Grosseto; 

 

CHE l’esperienza fatta in questi anni dalla convenzione è stata proficua e ha dato ottimi risultati 

rispetto allo scopo che si prefiggeva, risultati che sono stati riconosciuti unanimemente dagli Enti 

Locali partecipanti alla convenzione stessa e non solo da questi;  

 

CHE nel tempo la presenza costante di detta associazione ha fatto nascere e consolidare nelle 

Amministrazioni e nel personale, la percezione collettiva  di disporre e di partecipare ad una 

Scuola di aggiornamento, sicuro riferimento per le necessità formative;    

 

CHE, pertanto, rappresentando la formazione e l’aggiornamento del personale, sempre di più 

un’esigenza fondamentale per la pubblica amministrazione, in relazione all'evolversi continuo 

delle norme che regolano l'attività degli Enti Locali, alla necessità di nuovi e qualificati servizi 

da rendere alla società civile e all’impiego di nuove tecnologie e strumenti di lavoro, gli stessi 

Enti Locali, ritenendo indispensabile continuare nella via intrapresa in precedenza, stipulano una 

convenzione ai sensi dell’art. 30 D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, con lo scopo di svolgere in modo 

coordinato il suddetto servizio,  razionalizzando e qualificando ulteriormente l’impiego delle 

sempre più scarse risorse; 
 

CHE viene unanimemente riconosciuto che, per l’esperienza operativa maturata, è opportuno 

affidare di nuovo il ruolo di comune capo-fila al Comune di Roccastrada; 

 

CHE non avendo cognizione a priori di quali e quanti Enti aderiranno alla convenzione, la 

presente  non reca la denominazione degli Enti sottoscrittori e l’adesione è formalizzata previa 

deliberazione dell’organo consiliare o di quello corrispondente, di approvazione del presente 

schema di convenzione e con la firma da parte del legale rappresentante dell’Ente, dell’originale 

della convenzione, custodito presso il Comune di Roccastrada, Comune capo-fila operativo 

dell’accordo. 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO gli Enti sottoscrittori convengono e stipulano quanto segue: 
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ARTICOLO 1 - Gli Enti sottoscrittori della presente convenzione intendono svolgere il servizio 

di formazione e aggiornamento del personale in modo coordinato, con lo scopo di razionalizzare 

e qualificare l’impiego delle risorse destinate al servizio stesso, e delegano al Comune di 

Roccastrada il ruolo di Comune capo-fila operativo. 

 

ARTICOLO 2 - Gli Enti sottoscrittori, con la stipula della presente convenzione, creano un 

soggetto comune, denominato “SFEL Grosseto –Scuola di formazione enti locali Provincia di 

Grosseto”  non dotato di personalità giuridica e di organi, diretto da un Comitato di 

coordinamento, il quale nomina nel suo seno una segreteria organizzativa/operativa, composta di 

tre membri e coordinata da un segretario nominato dal Sindaco del Comune capo-fila operativo 

tra i funzionari del Comune stesso. Nel caso di partecipazione all'accordo della Provincia di 

Grosseto e del Comune capoluogo, la segreteria organizzativa- operativa è integrata di due 

membri per ognuno dei due Enti.   

La Scuola rilascia ai singoli dipendenti attestati di partecipazione all’attività di formazione, sotto 

la responsabilità del segretario. La Scuola provvede ad organizzare anche corsi formativi  con 

esame finale di profitto. 
 

ARTICOLO 3 - Il Comitato di coordinamento è composto dai rappresentanti degli Enti 

sottoscrittori, nelle persone dei Sindaci o loro delegati o dei funzionari da essi delegati. Ciascun 

Ente ha un rappresentante nel Comitato di coordinamento, la cui composizione varia in relazione 

al numero degli Enti aderenti all’accordo. La Provincia di Grosseto ed il Comune capoluogo, 

hanno due rappresentanti ciascuno.   

 

ARTICOLO 4 - Il Comitato di coordinamento assume le sue deliberazioni con la maggioranza 

dei voti di cui dispongono gli Enti presenti ad ogni seduta. Ciascun Ente sottoscrittore dispone di 

un numero di voti pari al risultato dell’operazione di divisione della propria quota di 

partecipazione - stabilita come previsto ai successivi articoli 7 e 8 - per il numero fisso €. 450, 

arrotondato per difetto, con un numero minimo di voti fatto uguale a 1 per i comuni che 

conferiscono una quota non superiore ad € 450. Dei voti da attribuire a ciascun Ente, il Comitato 

prende atto nella prima seduta di ogni anno.     

                                               

ARTICOLO 5 - Il Comitato di coordinamento, che si riunisce almeno due volte all’anno, nei 

mesi di giugno e dicembre, stabilisce le linee programmatiche e di attività della Scuola, definisce 

i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse finanziarie, di svolgimento dei rapporti esterni e di 

reperimento delle docenze, e incarica la segreteria organizzativa/operativa dell’esecuzione delle 

proprie deliberazioni, che risultano da appositi verbali di seduta, a cura del segretario della 

Scuola. 
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ARTICOLO 6 - La segreteria organizzativa/operativa si attiva e si riunisce senza formalità, su 

iniziativa del segretario o dei singoli componenti ed opera in modo collegiale, comunque con 

decisioni prese a maggioranza dei presenti. La segreteria dispone su tutte le attività e sulla 

predisposizione e adozione di tutti gli atti amministrativi necessari ad assicurare la corretta e 

tempestiva esecuzione del programma adottato dal Comitato di coordinamento. Gli atti formali e 

quelli amministrativi e contabili, sotto la responsabilità del segretario, sono adottati a tutti gli 

effetti come atti del Comune capo-fila operativo, delegato a tale funzione dagli Enti 

sottoscrittori, in nome e per loro conto. Al Comune di Roccastrada fanno capo anche tutte le 

attività organizzativo-operative  di mero dettaglio, disposte dalla segreteria 

organizzativa/operativa. 

 

ARTICOLO 7 - Gli Enti sottoscrittori, al fine di sostenere le spese dell’attività della Scuola, 

versano annualmente al Comune di Roccastrada quale Comune capo-fila operativo, a titolo di 

quota di alimentazione del fondo comune di finanziamento, entro un mese dall'approvazione del 

bilancio di previsione, un importo per abitante residente, in base al numero degli abitanti al 31 

dicembre del penultimo anno precedente, ovvero un importo in base al numero dei dipendenti di 

ruolo in servizio al 31.12.2020, stabilito dal Comitato di coordinamento su direttiva delle singole 

Amministrazioni. Per l’anno 2021 tale importo è fissato in €. 0,15 per abitante.  

  

ARTICOLO 8 - In deroga a quanto stabilito dall’articolo 7, per la loro eventuale adesione 

all’accordo, per l’anno 2021 la quota di finanziamento del Comune capoluogo di Provincia è di 

€. 5000, quella dell’Amministrazione Provinciale  di €. 4.000, e quelle delle Comunità Unioni di 

Comuni in € 450.  

 

ARTICOLO 9 - Il Comitato di Coordinamento, qualora ne ricorra il caso, potrà reperire altre 

fonti di finanziamento della Scuola. 

 

ARTICOLO 10 – Gli Enti sottoscrittori riconoscono al Comune di Roccastrada, a titolo di 

rimborso forfettario delle spese di personale e delle altre spese varie che lo stesso Comune –

quale Comune capo-fila operativo- sostiene per il funzionamento della segreteria 

organizzativa/operativa, e per tutte le attività di cui all’art. 6, un importo annuale pari al venti per 

cento del totale annuo delle quote di finanziamento. Tale importo viene prelevato dal fondo 

comune di finanziamento, con apposite operazioni amministrative e contabili del Comune di 

Roccastrada. 
 

ARTICOLO 11 - Il Comitato di coordinamento può disporre che l’attività di formazione e 

aggiornamento della Scuola sia attuata, oltre che con collaborazioni con singoli docenti, anche 

attraverso accordi e/o convenzioni con università, istituti di ricerca e altri soggetti pubblici e 

privati.  

 

ARTICOLO 12 - Per particolari esigenze di formazione e aggiornamento che interessino solo 

alcuni Enti, il Comitato di coordinamento -fatta salva la puntuale esecuzione del programma- 

può disporre che la segreteria organizzativa/operativa programmi tali attività con spese a carico 

degli Enti interessati. 
 

ARTICOLO 13 – Il Comune di Grosseto e l'Amministrazione Provinciale possono  mettere a 

disposizione della Scuola la possibilità di partecipare all’attività di formazione internamente 
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programmata ed altri servizi relativi all’analisi dei bisogni formativi e di supporto alla 

progettazione e valutazione degli interventi posti in essere.    

Qualora l’Amministrazione provinciale mettesse a disposizione per le predette attività spazi, 

attrezzature per l’organizzazione e la corretta tenuta degli stessi sarà riconosciuto a consuntivo 

un rimborso spese, calcolato forfettariamente fino ad un massimo di €. 1.500, da detrarre dalla 

quota di partecipazione di cui all’art. 8, relativa all’anno di riferimento.  

 

ARTICOLO 14 - Il Comitato di coordinamento può disporre che la segreteria 

organizzativa/operativa operi in modo che i servizi della Scuola siano forniti anche ad altri Enti 

locali e pubblici non aderenti alla convenzione. In tal caso tali Enti partecipano alle spese reali 

del singolo servizio di formazione e aggiornamento di cui hanno usufruito. 

 

ARTICOLO 15 - Sono ammessi alla sottoscrizione della presente convenzione anche altri Enti 

locali delle provincie limitrofe alla Provincia di Grosseto. 
 

ARTICOLO 16 - Il Comune capo-fila operativo, al termine di ogni esercizio, redige il 

consuntivo finanziario relativo all’attività svolta nell’anno di riferimento e lo invia agli Enti 

aderenti, per la successiva approvazione da parte del Comitato di coordinamento. 

 

ARTICOLO 17 - La presente convenzione decorre dalla data della sua stipula da parte dei 

rappresentanti legali degli Enti aderenti e scade il 31.12.2025. 

 

ARTICOLO 18 - Eventuali somme residue delle quote di finanziamento annuali, accertate dal 

Comune capo-fila operativo, riferibili alla scadenza della convenzione 2015/2020 o della 

presente, sono utilizzate secondo le direttive del Comitato di coordinamento.  

 

ARTICOLO 19  - Ciascun Ente sottoscrittore può recedere annualmente dalla convenzione, con 

comunicazione formale da inviarsi entro il mese di ottobre di ciascun anno. 

  

Letto, confermato e sottoscritto.  

  

La presente convenzione è firmata digitalmente. 

 

        

 

















































































































































































 

 

IL RESPONSABILE U.O.A. PROPONE

                                                          
                                                                                                                      IL CONSIGLIO
COMUNALE

Deliberazione del Consiglio Comunale

“ Riconoscimento debito fuori bilancio derivante da sentenza” :

n. 35254/2019; n. 34841/2017

Premesso che:

-  il testo unico degli enti locali definisce puntualmente le regole per l’assunzione di impegni mediante
la previsione normativa di cui all’art. 191, in base alla quale gli enti possono effettuare spese solo se
sussiste l’impegno contabile registrato sul competente intervento o capitolo del bilancio di previsione e
l’attestazione di copertura finanziaria del responsabile del servizio economico finanziario;

- nell’ordinamento degli enti locali la disciplina del riconoscimento dei debiti fuori bilancio è affidata
all’art 194 d. lgs 18.08.2000 n. 267 ( tuel) che individua, con elencazione ritenuta tassativa, le tipologie
di debiti che, pur generate al di fuori delle predette regole giuscontabili, possono essere ammesse alla
procedura del riconoscimento e così essere regolarizzate in contabilità;

-  che il predetto art. 194 del TUEL prevede che:

1. Con deliberazione consiliare di cui all'art. 193, comma 2, o con diversa periodicità stabilita dai
regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscano la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti
da:

 a) sentenze esecutive;

b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni, nei limiti degli obblighi
derivanti da statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l'obbligo di pareggio del
bilancio di cui all'articolo 114 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione;

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società di
capitali costituite per l'esercizio di servizi pubblici locali;

d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;

e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1 2 e 3 dell'articolo 191,
nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito dell'espletamento



di pubbliche funzioni e servizi di competenza;

Considerato che:

- il debito fuori bilancio rappresenta un’obbligazione verso terzi per il pagamento di una determinata
somma di denaro, assunta in violazione delle norme giuscontabili che regolano i procedimenti di spesa
degli enti locali;

- che nel caso di debiti derivanti da sentenza esecutiva il significato del provvedimento del consiglio
non è quello di riconoscere la legittimità del debito che si impone all’ente in virtù della forza
imperativa del provvedimento giudiziale, tanto che il consiglio non ha alcun margine di valutazione
sulla legittimità degli stessi, ma di ricondurre al sistema di bilancio un fenomeno di rilevanza
finanziaria che è maturato all’esterno di esso e di verificare la necessità di adottare provvedimenti di
riequilibrio finanziario;

– Ai sensi dei vigenti principi contabili, la disciplina legislativa di cui al capo IV del TUEL, in quanto
finalizzata alla migliore applicazione, in materia di gestione degli enti locali, dei principi di veridicità,
trasparenza ed equilibrio di bilancio, obbliga i singoli enti, in presenza di tutti i presupposti disciplinati
dalla norma, ad adottare con tempestività i provvedimenti di riconoscimento dei debiti fuori bilancio,
onde evitare, la formazione di ulteriori oneri aggiuntivi a carico dell’ente come eventuali interessi o
spese di giustizia;

– il I° comma, lett. a), dell'art. 194 ha stabilito che può essere riconosciuta la legittimità di debiti fuori
bilancio derivanti da sentenze esecutive, superando la precedente distinzione tra sentenze passate in
giudicato o sentenze immediatamente esecutive e recependo la modifica al codice di procedura civile
intervenuta con l'art. 33 della legge n. 353/1990, con la quale si stabilisce che la sentenza di primo
grado è provvisoriamente esecutiva tra le parti, con la conseguente possibilità per l'Ente di procedere al
riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio sin dall’emanazione della sentenza di primo
grado, di per sé esecutiva;

- concordemente a prevalente orientamento della Corte dei Conti, il decreto ingiuntivo esecutivo è
ricompreso fra i debiti di cui alla lettera a) del citato art. 194, in quanto l’espressione “sentenze
esecutive”, è da intendersi, in via di estensione, nel senso di “provvedimenti giudiziari esecutivi da cui
derivino debiti pecuniari a carico dell’Ente locale” ( Corte dei Conti - sezione regionale di controllo per
la Campania n. 384/2011; anche Corte dei Conti - sezione dell’Emilia-Romagna, parere n. 242/2013;
Corte dei Conti - sezione della Toscana, deliberazione n. 132/2010/VSG; Corte dei Conti - sezione del
Lazio, deliberazione n. 11/c/2006; Corte dei Conti - sezioni riunite per la Regione Siciliana,
deliberazione 9/2005.) e in effetti il titolo origina da un provvedimento esecutivo del giudice, reso tale
per disposto espresso del giudice oppure, ex lege, per decorso del tempo in mancanza di formale
opposizione;

– al fine di evitare il verificarsi di conseguenze dannose per l'Ente per il mancato pagamento nei
termini previsti decorrenti dalla notifica del titolo esecutivo, l'adozione delle misure di riequilibrio deve
essere disposta immediatamente ed in ogni caso in tempo utile per effettuare il pagamento nei termini



di legge ed evitare la maturazione di oneri ulteriori a carico del bilancio dell'ente;

– il riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio derivante da sentenza esecutiva non
costituisce acquiescenza alla stessa e pertanto non esclude l'ammissibilità dell'impugnazione ove
possibile ed opportuna, al fine di intraprendere tutte le possibili misure idonee a garantire il recupero di
quanto risultasse non dovuto all'esito della definizione dei procedimenti giurisdizionali pendenti;

- ogni ufficio è tenuto a proporre al Consiglio comunale il riconoscimento dei debiti fuori bilancio
concernenti le materie di propria competenza, con la redazione di apposita relazione istruttoria, da
allegare alla delibera;

Atteso che in data 18/01/2021 Agenzia Riscossione-Equitalia, con PEC n. 1415 ha comunicato a
questa Amministrazione di avere liquidato l’importo totale di quanto disposto con  Sentenza  n.
34841/2017 emessa il 05/12/2017 dal Giudice di Pace di Roma, depositata in cancelleria il giorno
11/12/2017 a favore del procuratore antistatario della sig.ra Di Tardo Ketty, Avv. Davide Binda con
studio Legale a Roma in Via Augusto Riboty 23 la quale ha ottenuto la condanna del Comune di Monte
Argentario, solidale con Agenzia Riscossione, al pagamento in solido delle spese di giudizio che
determina in € 500,00 per compensi ed in € 125.00 per spese, oltre IVA e CAP per un totale di €
854.56.     Pertanto la quota parte spettante a questa Amministrazione condannata solidale al
pagamento, ammonta ad € 427.28;

Considerato che, nel caso di specie, il Comune provvede al riconoscimento ed al pagamento dell’intera
somma e/o della propria quota parte come stabilito in sentenza, per evitare ulteriori aggravi e
conseguenze per consapevole inerzia. Contestualmente si dà atto che saranno intraprese azioni nei
confronti degli Enti coinvolti, per l’eventuale risarcimento del danno subito ed il recupero delle somme
dovute.

Atteso che in data 03/11/2020 Agenzia Riscossione-Equitalia, con PEC n. 29895 ha comunicato a
questa Amministrazione di avere liquidato l’importo totale di quanto disposto con  Sentenza  n.
35254/2019 emessa il 12/12/2019 dal Giudice di Pace di Roma, depositata in cancelleria il giorno
30/12/2019 a favore del procuratore antistatario della sig.ra Bussoletti Monica, Avv. Davide Binda con
studio Legale a Roma in Via Augusto Riboty 23 la quale ha ottenuto la condanna del Comune di Monte
Argentario solidale con Roma Capitale e Agenzia Riscossione al pagamento delle spese di giudizio che
liquida complessivamente in € 1.200,00 di cui € 500,00 per contributo unificato, spese di registrazione
sentenza, spese vive oltre oneri di Legge per un totale di € 1.521,38. Pertanto la quota parte spettante a
questa Amministrazione condannata solidale al pagamento, ammonta ad 1/3 e quindi ad € 507.12.

Considerato che, nel caso di specie, il Comune provvede al riconoscimento ed al pagamento dell’intera
somma e/o della propria quota parte come stabilito in sentenza, per evitare ulteriori aggravi e
conseguenze per consapevole inerzia. Contestualmente si dà atto che saranno intraprese azioni nei
confronti degli Enti coinvolti, per l’eventuale risarcimento del danno subito ed il recupero delle somme
dovute.

Visto:  il parere obbligatorio Revisore Unico, previsto dall'art. 239, comma 1 e comma 1-bis del D.Lgs.



267/2000 (TUEL);

Acquisiti : i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi dai responsabili dei servizi
competenti ai sensi dell’art. 49 del TUEL;

- che l'art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000, al secondo comma prevede, tra l'altro che l'organo consiliare
adotti i provvedimenti necessari per il ripianamento degli eventuali debiti fuori bilancio di cui all'art.
194;

 - che l'art. 23, comma 5, della legge 289/2002, dispone che i provvedimenti di riconoscimento di
debito posti in essere dalle amministrazioni pubbliche sono trasmessi agli organi di controllo ed alla
competente Procura della Corte dei Conti;

Visto il vigente Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento di contabilità;

 Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

D E L I B E R A

 1) di richiamare le premesse quale parte integrante del presente dispositivo;

 2) di dare atto che il Revisore Unico ha proceduto a rilasciare apposito parere sulla proposta di
delibera, allegato al presente atto formandone parte integrante e sostanziale;

3) di riconoscere ai sensi dell'art. 194, comma 1, lettera a) del TUEL n. 267/2000 la legittimità del
debito fuori bilancio derivante da sentenza n. 34841/2017 riferito alla spese di giudizio da
corrispondere ad Agenzia delle Entrate-Riscossione che ha liquidato l’intera somma a favore dell’Avv.
Davide Binda; da sentenza n. 35249/2019 riferito alla spese di giudizio da corrispondere ad Agenzia
delle Entrate-Riscossione che ha liquidato l’intera somma a favore dell’Avv. Davide Binda; 4) di dare
atto che il riconoscimento del debito fuori bilancio avviene fatta salva le verifica delle eventuali
responsabilità e fatte salve le azioni di rivalsa;

5) di dare atto che la copertura finanziaria riferita al sopraccitato debito complessivo di Euro 934,40 
graverà sul capitolo 169000  “quota debiti fuori bilancio: art. 194 lett. A) – sentenza esecutive” del
bilancio 2021/2023 – piano dei conti 0103.1.110;

6) di demandare al Responsabile di Servizio l'adozione di tutti gli atti necessari al fine di procedere alla
liquidazione della somma indicata nella sentenza e riconosciuta con il presente atto;

7) di inviare il presente provvedimento alla competente Procura della Corte dei Conti e agli organi di
controllo.

8) di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione, con separata votazione stante la
necessità di assolvere al pagamento entro i termini di Legge



 

 



 

Comune di Monte Argentario
 (Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8 – Porto S. Stefano
Tel. 0564-811911

 
 

OGGETTO: RICONOSCIMENTO DEL DEBITO FUORI BILANCIO DERIVANTE
DA SENTENZA. ART. 194 DECRETO LGS. N. 267 DEL 18/08/2000

 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Monte Argentario,  11-05-2021
 
 
  IL RESPONSABILE
  DELLA MONACA

VINCENZO
 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di
Monte Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
 

 



 

Comune di Monte Argentario
 (Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8 – Porto S. Stefano
Tel. 0564-811911

 
 

OGGETT
O:

RICONOSCIMENTO DEL DEBITO FUORI BILANCIO DERIVANTE DA
SENTENZA. ART. 194 DECRETO LGS. N. 267 DEL 18/08/2000

 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Contabile:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Monte Argentario,  24-05-2021
 
 
  IL RESPONSABILE
  ESCARDI ANTONELLA

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di
Monte Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
 

 







IL CONSIGLIO COMUNALE
 
 
Vista la richiesta di iscrizione all’ordine del giorno del Consiglio Comunale della Mozione, ai sensi art.
23 del Regolamento C.C.,  presentata dai Consiglieri Comunali Priscilla Schiano, Chiara Orsini, Luigi
Scotto, Arturo Cerulli, Michele Lubrano assunta al protocollo n. 12763 del 05.05.2021 ed allegata alla
presente a farne parte integrante e sostanziale del presente atto.
 
Visto che il Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale all’art. 23 prevede che la stessa
venga inserita all’odg del Consiglio Comunale, discussa e posta in votazione.
 
Sentiti l’illustrazione della stessa e il relativo dibattito.
 
Con la seguente votazione ……
 

DELIBERA
 
Di approvare / respingere la Mozione (prot. n. 12763 del 05.05.2021) presentata dai Consiglieri
Comunali Priscilla Schiano, Chiara Orsini, Luigi Scotto, Arturo Cerulli, Michele Lubrano nel testo di
seguito riportato
 
IL CONSIGLIO COMUNALE CONDANNA LA METODOLOGIA USATA NEI LAVORI DI
RIQUALIFICAZIONE DEL MONUMENTO AI CADUTI, RITENEDOLA DI FATTO REA DI
VILIPENDIO ALLA MEMORIA COMUNE.
CHIEDE SCUSA ALLA CITTADINANZA PER LA PROFANAZIONE DEI LUOGHI DA ESSA
CUSTODITI NELLA MEMORIA COLLETTIVA COME VALORI SACRI E IRRINUNCIBILI.
 
 



 

Comune di Monte Argentario
 (Provincia di Grosseto)

Piazzale dei Rioni, 8 – Porto S. Stefano
Tel. 0564-811911

 
 

OGGETTO:

MOZIONE (PROT. 12763 DEL 05.05.20921) PRESENTATA DAI
CONSIGLIERI COMUNALI PRISCILLA SCHIANO, ORSINI CHIARA,
LUIGI SCOTTO, ARTURO CERULLI, MICHELE LUBRANO SU
MONUMENTO AI CADUTI.

 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA
 
 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1
D.Lgs 267/2000 il seguente parere di Regolarità Tecnica attestante la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa:
 
 

PARERE Favorevole
 
 
 
 
 
 
Monte Argentario,  21-05-2021
 
 
  IL RESPONSABILE
  ESCARDI ANTONELLA

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del DLgs 07/03/2005 n. 82 e s.m.i (CAD)., il quale
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. Il presente documento è conservato in originale nella banca dati del Comune di
Monte Argentario ai sensi dell’art. 3-bis del CAD.
 

 




